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A Colloquio COn il Compagno Stellato, aSSeSSOre provinciale jln via Sant'Agostino alla Zecca 

~ «Così investiremo un miliardo Per l'incendio del materasso 
per i giovani e l'agricoltura i muore una donna sessantenne 

Una esperienza-pilota proposta a Napoli dalla Provincia - Previsto un contributo per precisi progetti di svi- | Una spiritiera è caduta sul letto ed ha appiccato l'incendio — Maria Lamparelli ha tentato di 
luppo • Il ruolo dei Comuni e della cooperazione • Assicurare sbocchi produttivi che evitino l'assistenzialismo ; gettare il giaciglio dalla finestra ma non ce l'ha fatta — Incendio in un garage di Fuorigrotta 

L'amminis t raz ione p ro \ in
d i l l o «li Napoli Jia deciso di 
s t anz i a re un mi l ia rdo a fa
vo re del l 'occupazione giova
nile e dolio sviluppo del l 'a
gr icol tura . Ciò avviene cer
t a m e n t e in modo non c a s u a 
lo: non solo, infatti, quella 
{li a s s i cu ra re un lavoro qua 
lificato e produtt .vo ai g.o 
vani è una delle principali 
u rgenzo del Napoletano che 
si intreccia in questoo ca.-o 
con una real tà ben corposa , 
m a non a tutti nota ed evi 
cicute nella m a n i e r a dovuta . 

La provincia di Napoli è 

Domani attivo 
del PCI sul 

preavviamento 
con Fermariello 

« Il ruolo dcyli enti locati 
per l'appticaiione della legge 
sul preavviamento al lavoro e 
la lormazionc professionale dei 
giovani » e il tema di un at
tivo convocato dalla federazio
ne comunista napoletana per 
domani, lunedì, alle ore 1 7 , 3 0 . 
per discutere e mettere a pun
to le iniziative del Partito ne
gli enti locali, nelle organizza
zioni di massa e tra i giovani, 
allinché si vada all'approvazio
ne della legge entro I tempi 
stabiliti e per predisporre tutti 
gli atti necessari alla sua con
creta applicazione. La rela
zione sarà svolta dal compagno 
sen. Carlo Fermariello. 

Il voto favorevole del Senato 
(i l testo deve essere ancora 
approvato dalla Camera) la 
seguito alla grossa manifesta
zione delle leghe svoltasi a Na
poli giorni addietro e rap
presenta senza dubbio un con
sistente passo avanti verso la 
definitiva entrata in vigore di 
una legge sostenuta da un am
pio schieramento di forze de
mocratiche. 

Un'operazione del 
«be l tempo passato> 

l'er ordine tassativo della 
direzione del Banco -di Sa-
poli bisogna che sia scritta 
una relazione onde sostene
re die i denari — 2 miliar
di e mezzo di mutuo fon
diario per permettere una co
lossale speculazione edilizia 
- « Saglioco bisogna pur 
darli, p e r far .si che egli, sen
za tirar fuori nemmeno una 
lira, uc<iuisti a prezzo strac
ciato un grosso patrimonio e-
dilizio, e lo rirenda ricavan
done utili enormi. Sempre per 
ordine tassatilo della direzio 
ne. la relazione dovrà essere 
scritta dal funzionario inca
ricato a casa: costui non do
rrà farla vedere a nessuno, 
e appena avrà messo il pun
to tinaie e la firma, dovrà 
portarla al fianco e cìiiitder-
la in una cassaforte, da do
ve la potrà tirar fuori solo 
chi ita l'incarico scritto del
la direzione. 

Tutto ipicsto « top secret * 
per due motivi: perchè il 
lianeo ila una coda di paglia 
lunga cosi, ben sapendo die 
l'operazione Sagliocco non è 
affatto un credito edilizio pro
duttivo ma soltanto una ope
razione come quelle vite si la
cerano nei bei tempi di Lau
ro. dei commissari straordi
nari e di (lava (questi ulti
mi non ancora tramontati). 
K infine perche il Kanco s'è 
compromesso, infilandosi in 
un vicolo cieco quando iia 
promesso i denari: adesso bi
sogna trovare un capro C.N/U'U-
t"Tv>. Il tentativo di Imitare 
tutto addosso alla sezione t're 
diio Fondiario nm e riuscì 
lo. perche è risultalo lam
pante che la sezione w<n *•• 
lo non tic sapeva niente, ria 
nell'operazione non c'eitrara 
per nulla. 

Intani'! per far sborsare i 
denari di questa « beneficia 
ta » per il costruttore che è 
impaziente di prendersi tutti 
gli stabili dell'ex <Risorgimen-
to > premono alcuni notabi
li DC nonché coloro che 
hanno sempre sostenuto che 
la cessione al costruttore era 
l'unica soluzione per liquida
re finalmente il consorzio e 
restituire somme oggi di nes
sun valore a chi iia fatto i 
debiti per sborsare le 10 15 an 
ni fa, col miraggio di una 
casa a prezzo giusto. 

L'ultima p'oroga gr,;zr^<a-
ir.cnie concessa al ca*t'ulto
re dalla Liquidazione ivic la: 
già altero oltre un anno >en 
za che .>»; <tata pertezionala 
con i dovuti versamenti la 
vincila alla gara d'asta) sca 
de proprio oggi. Dopo, non 
ci sono più alibi per nes 
suno. 

— questa la real tà - - la pri 
m a t r a le province d ' I ta l ia 
per il concorso alla forma
zione del reddito nazionale 
in agr icol tura e ciò grazie 
a l l 'a l ia qual if ica/ ione profes
sionale (lei contadini ed all ' 
e s t r ema produtt ivi tà della 
t e r r a . 

Con i! compagno Adolfo Ste! 
lato, assessore all 'Agricoltu
ra della Provincia , c e r c h i a m o 
dunque di ch ia r i re la |>ortata 
e le pruspe ;uve d. q u e i t a un 
por tan te * intenzione di i m e 
s t .mento » che emeri te in que
sti giorni. 

Da che cosa parte questa 
vostra scelta e come intende
te spendere questo miliardo? 

In provincia di Napoli, in 
quest i ultimi due anni , abbia
mo cons ta ta to un interesse ed 
una iniziativa c rescen te dei 
giovani a t torno alle questioni 
del l 'agr icol tura . La nostra 
idea, quindi, è di invest i re un 
mil ia rdo per ra f forzare l 'asso
ciazionismo in agr ico l tura e. 
allo s tesso tempo, da r e ai mo
vali; nuovi -di K'dii occupazio
nali . Per non d.s[X'rdere l'in
ver t imento pens iamo d: finan
z iare dei •* progett i • ben pre
cisi , che occupino i jiiovani in 
agr icol tura 

Chi prepara questi proget
ti? Come evitare il rischio di 
un generico e tradizionale « in
tervento a pioggia» che di 
spensa soltanto un po' di 
mance? 

Pens i amo che d. 'bbano es-
i " r e i comuni e le organizza
zioni cooperat ive ad e labora
re i 'i progett i ». in par t ico
l a re per (pianto r iguarda alcu
ne zone fondamental i del Na
poletano e cioè il (liuu'liane 
se , l 'Acerrano Nolano, la zo 
na cost iera e la p iana sor
ren t ina . 

I progett i . p>i. dovrebbero 
r i g u a r d a r e la formazione di 
nuove cooperat ive di giovani 
o mis te dota te di un proprio 
piano di svi luppo: l 'u l ter iore 
qualificazione di Coup già e-
sis tent i med ian t e la creazio
ne di s t ru t tu re nuove di rac 
colta e di commercia l izzazio
n e ; s i a m o anche intenzionati 
a in tervenire con un contribu
to aggiunt ivo r ispet to a prò 
g r a m m i che già avesse ro un 
ce r to g rado di autonomia fi
nanz ia r ia . grazie a leggi r e 
gionali . regolament i C E E . con 
tr ibut i della Cassa . 

La provincia, quindi, punta 
principalmente sui comuni per 
una realizzazione coordinata 
del proprio intervento. Qual è, 
allora, il compito dei comuni? 

II Comune è — mi p a r e evi
dent i ' -- il cent ro no rma le di 
coord inamento di tu t te le ini
ziative che puntino allo svi
luppo del l 'occupazione giova
nile. Solo il Comune può. in
fatti . in questo momento coor
d ina re ef f icacemente , o l t re 
a l l ' inves t imento del l 'animit i! 
s t razione provinciale , anche 
la legge d; fo rma/ ione profes
sionale che deve esse re a p p i o 
va t a (c ' è a questo p r o p o s t o un 
impegno di tutti i part i t i de
mocratici» entro il pross imo 
•W maggio da! consiglio regio
nale e 1 fondi previst i dal 
piano di p reavv iamen to . In 
ques to modo i giovani da oc
c u p a r e in agr icol tura possono 
e s s e r e scelti , da un lato, dal 
le < liste speciali » che si for
m e r a n n o presso ;ì colloca 
men to :n base a! piano di 
p reav \ l amento ai lavoro e . 
dal l ' a l t ro , t r a coloro che si 
impegnano a f requentare : 
cors i d: formazione professa» 
naie , fina! zz.H; — ad esem
pio — alia t ooivr . izione agr : 
nil.i o ad altr i < et'.ori che a b 
biuno. con qdes ta nos t ra mi 
zi.tt:v,t. un r ap ina to sce\ ifioo. 

Ma non vi sembra di an
dare, per cosi dire, a co
stituire un « doppione » rispet
to al piano di preavviamento? 

L'iniziativa della Provili 
eia nasce in modo autonomo 
e tu t tav ia convergente coi 
« P iano .. in un set tore specifi
co. qual è quello agricolo. 

L ' intervento finanziario del
la Provincia (nioent.vi e con 
tributi » non va, comunque , ai 
giovani :n quanto tali , m a ai 
progett i ed alle s t ru t tu re che 
possono sorgere in conseguen
za della realizzazione di que
sti progett i . E ' in teresse di 
tutti (organizzazioni coopera
t ive e professionali . Comuni, 
la s tessa Provincia) che l'ini 
ziat iva proceda con r igore e 
ser ie tà e con ogni ga ranz ia 
che non si degener i in feno
meni di ass is tenzia l ismo! 

E' lutto pronto, allora? 
No. Non si t r a t t a di un pro

getto definito :n OÌÌIU sua par 
te . Anzi. Si t r a t t a , invece, di 
ap r i r e un ampio confronto su 
(piesta nostra idea forza con 
le forze politiche e sociali e. in 
ogni c o m u n e interessato, con 
1 tanti giovani a cui intendia
mo offrire una prospett iva in
te re s san te e nuova, che con
c lude con gli interessi genera
li della collett ività. 

r. d. b. 

Stamane al le 9,30 

Valenzi e Pettini 
al Maschio Angioino 
Una cerimonia per onorare la memo

ria delle vittime del fascismo 

50 anni fa, il fascismo |>er soffocare u l te r iormente omii 
accenno di rivolta popolare contro la d i t t a tu ra e per ten ta re 
di difendere il r eg ime , o rmai in crisi , dalle manifestazioni 
di protes ta s e m p r e più frequenti e numerose , v a r a v a le leggi 
eccezionali . Queste , ben presto, si r ivelarono s t rumen to poten
t iss imo di repress ione e costarono a tant iss imi compagni ed 
antifascisti il confino e la carceraz ione . Per onorare (pianti 
furono vi t t ima di simili, brutali provvedimenti , si svo 'uerà 
s t a m a n e alle o re [).',W nella sala dei Baroni , una cer imonia 
indetta dal comi ta to provinciale de l l ' . \NPPIA. 

Nel corso della cer imonia , al la (piale par tec iperanno i 
senatori Sandro Per t ini . ex pres idente della C a m e r a . Maurizio 
Valenzi. s indaco di Napoli e Mario Pa le rmo , presidente delia 
consulta fra i part i t i ant ifascist i , sa ranno consegnati ai 
familiari delle vi t t imo della ferocia fascista ed agli opposi
tori del r eg ime sopravvissut i ai lunghi anni delia ca rce ra 
zione. un diploma ed una medagl ia r icordo. 

Mercoledì l'Unità 
con 4 pagine di cronaca 

Mercoledì prossimo (11 maggio» Ì T N I T A ' s a i a nelle 
.'dicole di Napi l i e delia Campan ia con A pagine di 
i ronaca . Vi sa ranno , infatti due pagine speciali , ol tre 
a quelle consuete i>er l ' informazione ci t tadina e regionale. 

I I Lunghe attese nelle ore di punta. Disagi per i 
* lavoratori pendolari. Vivissimo il malcontento e la 

protesta di chi si serve del mezzo pubblico. 

A T A N : perché non funz iona? 
Le carenze di un servizio decisivo per la città e le 
responsabilità democristiane documentate in un'ap-
profondita inchiesta. 

I Che cosa cambia con la riforma sanitaria? Vecchio 
e nuovo Policlinico: gli sprechi delle facoltà. Le 
novità di Farmacia. I Baroni duri a morire. 

Universi tà - Il f u t u r o de i g iovan i medic i 

La sesta puntata dell'inchiesta sul vecchio e nuovo 
degli atenei in Campania documenta il rapporto in
sufficiente tra l'organizzazione degli studi e i dram
matici bisogni sanitari della città e della regione. 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 
Rivolgersi all 'ufficio diffusione de l 'I 'NITA" di Napoli 

(telefono T22..V14> o alle sezioni di s t a m p a e p r o p a g a n d i 
delle federazioni de! PCI, en t ro le ore 12 di mar ted ì 
10 maggio . 

Un 'anz iana d o n n a di tìl an
ni, Mar ia Lamapre l l i . è mor
ta ieri m a t t i n a ne l l ' incendio 
della p ropr ia ab i taz ione . La 
d o n n a che ab i t ava in un pa
lazzo di via S a n t ' A g o s t i n o al
la Zecca, ti;*. m una casa com
posta da due s t a n z e e da un 
piccolo cucinino. La casa era 
priva di luce e le t t r ica e for
se per ques to la donna sul 
comodino aveva piazzato un 
fornello a sp i r i to che aveva 
la dupl ice l u u / i o n e d. i .schia
ra re l ' ambien te e di sca ldare 
piccolo q u a n t i t à di ca l fè . Il' 
s t a t a propr io la spi r i t ie ra . 
cadendo , a d a p p a r a r e le fiam
m e al m a t e r a s s o su cu: e ra 
sd ra i a t a la d o n n a . Le fiam
me devono essers i sv i luppa te 
i m m e d i a t a m e n t e a l t i s s ime . 
ina la d o n n a , invece di chie
dere a i u t o ai vicini, ha cer
c a t o di p o r t a r e il m a t e r a s s o 
verso una l m e s t i a . Le torze 
però l ' h anno a b b a n d o n a t a e 
l.t Lampare l l i è s t a t a avvol
ta dal fumo. 1 vigili del tuo-
co avver t i t i ria q u a l c u n o che 
si era a l l a r m a t o vedendo usci
re dalla f inestra de! q u i n t o 
p iano una densa nuvola d: 
fumo, l ' h a n n o t rova t a COM 
a c c a n t o .ti suo giaciglio or 
ma : combus to . 

L ' .n tc : ven to dei vigili del 
fuoco, pero, e servi to a poco: 
:'. fuoco non si era propaga
to al le misere suppe'. 'etli ' .i 
della casa e q u a n d o , dopo 
aver s c a r d i n a t o la por ta di 
inaresso . gli uomin i dell ' inge
gner Piccolo sono e n t r a t i nel 
l ' a p p a r t a m e n t o , h a n n o trova
to che i focolai si s t a v a n o 
ormai e s a u r e n d o e non han

no p o t u t o far a l t r o che spe
gnere le f i amme e p o r t a r e 
al l 'obi tor io la sa lma di Ma
ria Lampare l l i . 

La m o r t e de l l ' anz iana si
gnora ha c rea to vivo scalpo
re a via San t 'Agos t i no al la 
Zecca, sia pe rchè è ancora 
viva l ' impress ione dell ' inceli 
dio del merca to , sia perchè 
la defunta era ben conoscili 
ta . Alcun: vicini l ' hanno de 
s c r u t a come una persona fia 
gi lè 

Ben più spe t t aco la re , ina 
per fon una senza v i ' t a n e . 

incendio che e scoppia to 
l 'al tra n o t t e alle 2 in un ga 
r a s e di v.a Cinzia a Fuori-
gro t ta . Nel l ' au tor imessa di 
Alfonso Apice - - m (pici ino 
m e n t o cus tod i ta da! figlio 
Sa lva to re — nella (piale vi 
era un cen t ina io ri; a u t o m o 
bili, ai u n ango lo s; e svi 
luppa to un focolaio ri: inceli 
dio. S a l v a t o l e Apice con 
l 'es t in tore ha ce rca to di do 
m a r e il fuoco sul nasi-ere. 
ma la presenza di benzina e 
di a l t r o m a t e r i a l e combus t i 
b.le ha reso vano ques to ten
ta t ivo. Si è reso necessar io 
l ' i n te rven to de . vinili del fuo
co, c o m a n d a t i a n c h e in que
s to caso riaH'ingeimer Piccolo. 

T re squad re d; pompier i . 
per e.rea due ole. h a n n o lot
t a t o c o n t r o le f iamme che si 
e r a n o es tese i n t a n t o a n c h e 
ari a l c u n e au tomobi l i e. per 

Eliminata una sacca di disoccupazione « sovvenzionata » 

3.500 cantieristi passano 
alle dipendenze del Comune 

L'amministrazione invita il governo e le altre forze politiche a fare anch'es
se il loro dovere per un incremento dell'occupazione e lo sviluppo produttivo 

L'incontro con le forze politiche convocato dal sindaco 

Iniziative per piazza 
Mercato: domani 

i senzatetto ai Comune 
Denunciati e smascherati altri tentativi di speculazione 
in una assemblea con il compagno Sandomenico 

Tremi la e ólMJ < cant ier i s t i » 
passano alle d i re t te dipenden
ze del comune , in modo da 
poter e s se re ef fe t t ivamente 
utilizzati in var i set tori del
l 'azienda munic ipale , e da 
svuotare (piasi del tut to la 
s a c c a ass is tenzia le cost i tui ta 
da i can t ie r i . 

L 'annuncio che la giunta 
comuna le ha approva to gli 
at t i del iberat ivi è di ieri, ed 
è ricco di par t icolar i pe r 
quan to r i gua rda il t r a t t amen
to : fin da ora viene ga ran 
tito. senza a lcuna eccezione. 
l ' inquadramento economico e 
normat ivo di c iascun cantie-
n s t a nei livelli contra t tual i 
previs t i p e r il personale del 
Comune, ed anche la conser
vazione di eventual i ecceden
ze re t r ibut ive percepi te . A 
tutt i , compres i gli allievi, vie 
ne a s s i cu ra to subito il ricono
scimento della anziani tà di 
servizio nei cant ier i ai fini 
della c a r r i e r a det ta e orizzon
tale i (quella che prevede au 
menti jx-riodici dello stipeti 
dio) . * 

Il Comune, cioè, mant iene 
tutti gli impegni contenuti 
nel l 'accordo siglato t empo 
add ie t ro con le organizzazio
ni sindacali ed accoglie anche 
tutti i perfezionamenti sue 
cessi vamente richiesti nel 
corso di laboriose t ra t ta t i 
ve. A p a s s a r e al le d i re t te di 
pendenze del Comune di Na 
poh sono (pici lavorator i che 
in seguito al colera M ri t ro 
v .irono d 'un colpo senza oc
cupazione. ed en t r a rono nel 
i piano s t raord inar io po~t co 
lenco ;. 

UN COMUNICATO DEL PRI 
SULLE SEDI UNIVERSITARIE 

C o n u n c o m u n i c a t o emes
s o dopo u n a r i un ione del la 
consociaz ione province" .* e 
degl 'unione c o m u n a l e napole
t a n a i*. P R I r ibadisce la pro
pr ia posiz.oiie su! p rob lema 
de . . e se.1. un .vors i t a r . e . S i ri 
confe rma '.V.iigen/.a pr ior i tà 
r ia pe r la regione, di prov
vedere al la real izzazione del
la te rza un ive r s i t à nel le zo-
r.c in torno a l o .s:o-xi di s ta 
b . l . re uii eq'.i.'..br.o t e r r . ' o r . a -
io c h e o.ioovo'. 
la ocKigOst.oiìt 
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luce delle nuove r e a l t à urba
n i s t i che può va lu ta r s i app .e -
v.o la val idi tà del ie propos te 
a l t e r n a t i v e , s ia su ! p i a n o tec
n ico c h e «otto l ' a spe t to de l la 
t ompes t . v . t à di a ' u a z . o n e e 
t e n u t o p r e s e n t e c h e l'even
tua l e i n s e d i a m e n t o universi
t a r i o nel la zona d; M o n t e 
San t 'Ange lo , o l t r e ai no t i 
p rob lemi d: o r d i n e ambien
talo prejr .udioherebbo il già 
or» v a n o e q u i l i b r o dei t r a 
«porti pubblio, u rban i . m?n-
tre ' .".nsod.amento no! c o n t r o 
d i ro / .ona lo avrebbe il v a n t a s 
elo d. p resen ta r s i i r .dubb.i-
moir..- .n ur.a posizione p .ù 
a p e r t a a l l ' e n t r o t e r r a ' ' . 

Inf ine f. P R I impeena i". 
e r u o n o consi l iare a! C o m u n e 
di Napoli , a d a t t e n e r s i a l le 
d. re t t i ve espresse. 

K' una ca tegor ia che in 
quei moment i d r a m m a t i c i , e 
poi success ivamente , è sta
ta impiegata in var i servi
zi di utilità sociale, m a che 
non aveva potuto s tabi l i re un 
rappor to di lavoro con il Co 
mime non potendo — propr io 
per l ' i nquadramento in can
tieri — lo s tesso Comune ren 
dere p ienamente produt t ivo il 
loro impiego. 

•t I cant ie r i — dice il co 
inimicato de l l ' amminis t raz io
ne comuna le — possono es
sere . per limitati periodi, un 
modo pe r ass i s te re sacche di 
disoccupat i , ma non si giu
stificano come forme pe rma
nenti di impiego della for
za lavoro. Con il loro pas 
saggio al le dipendenze del 
Comune la amminis t raz ione 
non solo compie un at to di 
e levato va lore sociale. . . m i 
elimina una delle t an te sac
che di disoccupati esistenti 
nella nostra ci t tà >. 

In questo caso si t r a t t a v a 
di una disoccupazione « sov
venzionata ->-. in (pianto i can
tieristi e r a n o pagat i dal Co 
mime con contr ibuti della Re
gione e dello S t a to : una con
dizione che la g rande m a g 
gioranza dei lavorator i da 
tempo r i i i ì i iava con sempre 
maggior forza, col laborando 
con i responsabil i comunali 
nella r icerca di un inquadra
mento produtt ivo. 

•i L 'amminis t raz ione confor
ma anche in concreto — con 
ciude ii comunica to — la sua 
linea di politica a t t iva della 
occupazione, linea che respin 
gè ogni forma di assistenzia
lismo e punta dec i samente 
sullo s\ jlusipo delle forze prò 
d u t t n e : m mie>ta direzione 
l ' amminis t raz ione ha fatto f; 
no in fondo il suo d m e r e . e 
pre tende , in nome della cu 
tà . che lo facciano gli a l t r i . 
a cominciare dal le a l t r e forze 
politiche e dal governo >. 

Un dibattito ieri alla Mostra d'Oltremare 

Enti locali: come 
usare i computer 

I problemi sorti con l'impiego dei 
calcolatori - Il ruolo dell'Università 
Promosso da l la sezione in 

t e r s indaca le C G I L C I S L U I L 
del C C E I e da l c e n t r o calco-
io e le t t ron ico in terfacol tà , si 
è svol to ieri m a t t i n a nel tea 
t.rino dei piccoli a l l ' i n t e rno 
della Mostra d 'O l t r emare , un 
in te ressan te d i b a t t i t o sui te 
ma ( Informatica ed enti pub 
bliei » a! qua le ha pa r t ec ipa to 
la compagna Paola Manacor
d a . consu len t e della regione 
Emil ia R o m a g n a per i prò 
hiemi de l l ' i n fo rmat ica . 

L ' in te ro d i b a t t i t o si è svi
luppa to i n to rno al l 'uso clic di 
ques ta Ù scienza .-. di nuovis
sima formazione fanno o^ i i 
Regioni e Comuni che. su! 
modello di g rand i az iende tir. 
vate , h a n n o inser i to da qual
che a n n o neì'n propria '<strut 
t u r a »< a t t r e7 / a t i s s imi c»nt r i 
mecca nozraf ic i . I / m s e r i m e n 
to dei calcolator i e le t t ronic i 
nel < parco m a c c h i n e > de^ i : 

! e::: ì locai; 'eh*- per a ' eun i 
•-'raridi Comuni qua l ; quelli d: 

I Milano, d i R o m a , di X.iooli 
' ha r a p p r e s e n t a t o -ma scelta 

quas i obbl igata per la res t ie 
ne e io razional izzazione ti: 
a lcuni se rv i / ; qual i •! perso
na le . ia contabi l i ta , l ' an id ra -
fé» ha p r e s e n t a t o subi to , e 

• p resenta t u t t o r a , l imiti e prò 
'• biemi non mciifferenti. 
' In fa t t i - - ques to c o n r e f o ì-
i en:er.-o pivi volte r.'"1! corso 
; del d i b a t t i t o - questa .min 
i vaz-one ha p o r t a t o rapida 
' n ien te a l l ' a c c e n t r a m e n t o ed 

a.la burocra t izzazione del la 
ges t ione à: t u t t a u n a se r ie d i 
servizi : e questo, p ropr io in 
u n m o m e n t o in cui invece 
t u t t o la s t r u t t u r a del lo S ' a ' o 
si muove in di rez ione pra t . -

• cap ien te opposta con il decen 
, t r a m e n t o dei poteri da l lo S ta 

to a l le Regioni , da l le Regioni 
' ai comun i e dai Comuni a: 
' comprensor i ed al!e zone. 

Il fa t to è che - lo ha a f te r 
[ p ia to propr io !u compagna 
'. Manaco rda — m questa « e or-
; sa a'.la meccanicizzazione >• 
, non si è t e n u t o conto, poi. 

d: quelli che sono r e a ' m e n t c 
i compi t i , ben de f in ì ' i e di-

'. versi, degli en t i l o c a i . R e n o 
ni e Comuni devono infat t i 
r i spondere a due es i i -M/o di 
verse: da una pa r t e a!!a pro-

I g r a m m a z i o n e e alla pia airi 
: cazione d i d e t e r m i n a t i servizi 

ed in te rven t i e da l l ' a l t ra alla 
• appl icaz .one e all.t ges*:one 

p r a t i c i d; que.iti in te rven t i . 
Appare perciò c h i a r a m e n t e 

'. mut i l e , od anzi d a n n o s a . ":a 
-..-:nazione di faraonici c e n t r . 

'• di calcolo da pa r t e del le Re 
i ion i che . t e n u t e a program
m a r e t u t t a una serie d - in te r 
vent i . dovrebl>.»ro ricevere d a : 
Comuni la s intesi del le v a n e 

i rea l tà ed esigenze dei ' e r r i 
"ori. Ma o'**e < r.e danr.o-u 
pe rché in effe ' t i paraliz ' - ì iUe, 
.a presenza d: contr i m e r c i 
i.ografici nelle Regioni — spe 
c i a l m e n t e se res t i ; ; maio — 
•:• a n c h e fonte di :ng-n t i ed 

: innumerevol i sprechi di d u n a 
! ro pubblico L'esiz^nza. d ' in 
• que. uscita fuori da i d b a ' t r . o 
i è - t a t a quella d: una o r z a m z 
| / a z ione p:u r u i d a c i ou"s*o 

servizio che . s o p r a t t u t t o se 
i gest i to in collaborazione con 
! i 'univcr.i-tà. può r i su l ta re de-
' t e r m i n a n t e per 'ina e-s t ione 
i più rap ida e precisa d. t u t t a 
. ina s e n e di servizi. 

Gli a b i t a n t i di piazza Mer
c a t o che h a n n o pe rdu to la 
casa ne l t rag ico incendio. 
h a n n o d a t o u n ' a l t r a lezione di 
ser ie tà ^ m a s c h e r a n d o le mio 
ve speculazioni che . special
m e n t e d a des t r a . 

Al t e rmine di una r iun ione 
cui ha preso pa r t e a n c h e il 
c o m p a g n o on. Sandomenico . 
; s enza t e t t o di piazza Mer
c a t o i che d o m a n i a l le lO.He 
si i n c o n t r e r a n n o col s indaco 
e con le forze poli t iche) han
n o s t i l a t o u n c o m u n i c a t o nel 
qua le d i c h i a r a n o di essere ri
coverat i a spese del Comu
ne d i Napoli presso l 'hotel Tu
ristico. e d i ave r r icevuto ri-
nora so o » denar i e roga t i dal-
l 'ECA «Ente C o m u n a l e Assi
s t enza ) su disposizione della 
p r e f e t t u r a e in base al censi
m e n t o e f f e t tua to da l la dr . A-
ru ta della ques tu ra . 

Ques to perché con manife
sti e comunica t i sui giornal i . 
en t i ed associazioni s t a n n o in 
fo rmando di raccol te e versa
m e n t o di sussidi , di col let te . 
di sovvenzioni : t u t t e iniziati
ve — d.chiari t i lo ì . -enza 'e i to 
prec i sando d: «ssore a.s.-:s»:t: 
solo dal C o m u n e - - d; , ni 
n o n s a n n o nul la . 

Nel corso della r iun ione so
ia; s t a t e d u r a m e n t e denuncia 
ci gli episodi di ma lcos tume 
giornal is t ico e polit ico c h e si 
sono verificati in segui to a l 
t r ag i ro incendio, e gli a t t ua l i 
t en ta t iv i di «ert i gruppi 

Il c o m i t a t o dei s enza t e t t o di 
piazza M e n a t o ha r i lxiduo 
a n c h e l ' impegno alla piena 
col laborazione con l 'ammini
s t raz ione nella ba t tagl ia per 
la casa e per la r ipresa del
le a t t iv i t à commerc ia l i . <-ol
ia boraz icce che si s ta verifi-
• a n d o . a n c h e in una ferie d i 
r iunioni e assemblee , s ia nel
lo sezioni PCI . che con il 
consiglio d i qua r t i e re . Ieri se
ra h a n n o discusso sul le ini
ziat ive da p rende re e n t r o bre
ve t e r m i n e e sulle proposte 
da por re a l l a amminis t raz io
ne comuna l e <e ad organi
smi qual i la p re fe t tu ra e la 
regione» i comi t a t i d i re t t iv i 
del le sezioni PCI d: P e n d i n o 
e Mercato . 

D o m a t t i n a , come già d e t t o 
s; t e r r à il previsto incon t ro 
a palazzo S a n G i a c o m o . 

L'altra notte 

Attentato contro 
la sede 

provinciale DC 
ad Avellino 

, AVELLINO — Sconosciut i 
i h a n n o lanciato, nelle p r i m e 
| o re di s t a m a n e , d u e bott i-
; glie i n c e n d i a n e c o n t r o la se-
ì d e del c o m i t a t o provincia le 
! del la DC, in via Tagl iamen-
; to . ad Avellino. Sono r ima-
j s t e d i s t r u t t e d u e automobi-
; li — una «Fiat 500t> ed u n a 
j <Volkswagen» — lascia te in 
! sosta d a v a n t i a l por tone del-
! l'edificio. Nessun d a n n o vie-
! ne invece, s e g n a l a t o al la se-
i d e del la DC. c h e si t rova 
! al p r i m o p i ano dello s tabi

le. 
La stessa .sede subì un a t 

i t e n ' a t o qualche a n n o la. 

Sul p* i io si aurio recat i 
| polizia e ca rab in ie r i per le 

indagin i . Si p r e s u m e c h e le 
bott igl ie biano s t a t e ge t t a t e 
d a un ' au tomob i l e in cor:»a 

| verso le q u a t t r o di s t a m a n e . 
i q u a n d o gli a b i t a n t i della zo 
: na sono s t a t i svegliat i d a 
! u n a forte def ragraz ione . 

Un a l t r o a t t e n t a t o s e m p r e 
, la n o t t e scorsa in viale I-
; t a l i a : a lcuni sconosciut i han-
I no ge t t a lo d a u n a a u t o m o 
I bile in corsa una bott igl ia 
! incendiar ia c h e è scopp ia ta 
] sul m a r : i a p : e d e , in prav-'l 
i m i t à del sa lone di esposi-
i zione del commissa r io del la 
I Ford Non M s e g n a l a n o d a n -
i ni. 

I n t a n t o !a polizia ha t ro 
j va to u n volant ino , con !a 
! firma dei •Nuclei a rma t i r o 
! munis t i per la c o s t r i z i o n e 
' dei fronte c o m b a t t e n t e comu-
'•• r . is ta . , ne! qua le s; nvend i -
I ca 11 fallito a t t e n t a t o a d u e 
' negozi d: a b b i s l i a m e n t o Jn 
! corso Vi t 'o r .o E m a n u e l e ad 
j Avellino. I! vo lan t ino è s ta-
; t o t r o v a t o in via Carnv.trna-
• no. nella zona d i piazza rrafr-
' <~ato. a Napoli . 

i misura precauzionale , e sta 
' to fa t to sgombera re l ' intero 
] s tabi le dove a l loggiano dei1: 
i ne e decine di famiglie. Alle 
! p r ime luci dell 'alba, t .nal-
I m e n t e , la lot ta c o n t r o le 
, f i amme è s t a t a v in ta . GÌ: 

a b i t a n t i dc'.l 'edihcio - - molti 
\ sono discesi in s t r ada m p: 
j g iama — h a n n o p o t u t o fare 
j r i t o rno t r a n q u i l l a m e n t e allo 
j propr ie abi taz ioni , in q u a n t o 
i le f i amme non h a n n o dati 
! neL'giato le s t r u t t u r e po r t an t i 
: dello s tabi le . 
i I d a n n i nel ga rage sono a! 
I q u a n t o l imi t a t i : se t to a u t o 
I sono a n d a t e c o m p l e t a m e n t o 
ì d i s t ru t t e , m e n t r e a l t r e dieci 
I sono r i m a s t e pa rz i a lmen te 
l dannegg ia l e . 

I Sul le c a u s e che h a n n o prò 
, vocato l ' incendio e su even-
I tual i r esponsab i l i t à è in cor 
1 so una inch ies ta . 

« CLASSI I S T I T U Z I O N I 
E ASSOCIAZ IONISMO 
NEL M E Z Z O G I O R N O 

Si S'.olijtra msrlcdì neU'ai.lisslB 
dei Bniom al Mo^cliio Angioino 
un pubblico db^t i i to su • Classi 
sociali, istituzioni e cssociciziom 
sino culturale nel Moizoijiomo ». 
organizzato dal l 'ARCI. Questo il 
programma della mainiestiizione. 

Allo 9 .30 dopo la presentano
ne del diK' l l i to di Giuseppe Oc 
Marco, responsabile le'jionsle d i l 
l 'ARCI. si svolgerà la relazione 
introduttiva del prol. Franco Nlc-
colini su « Proposto per un piano 
di ricerca - Intervento sull'sssocia 
zionismo in Campania ». Seguiran 
no le reiezioni del prol. Giuseppe 
Galasso su: • Classi sociali nel 
Mezzogiorno • e del prol. Gustato 
Iacono su: « La cultura meridie 
naie tra tradizione e sviluppo •* 

Alle 16 il prol. Giovanni B? 
chclloni parlerà su: • Cultura vii 
massa e intellettuali >: e il prof 
Claudio De Lucia su: < Aspetti 
della partecipazione: nuovi bisogni 
di protagonismo sociale • . 

Le conclusioni del dibattito sa 
ranno svolte dal prol. Roberto 
Gentile. Coordinerà i dibattiti 
l'are. Marcello Fabbri, segretario 
nazionale dell 'ARCI. 

pi partito^ 
Oggi 

S G.useppe Por to , al le ->r« 
10. c o o r d i n a m e n t o della zo
na c e n t r o ; Afragola. ore !».H0. 
assemblea sul p r e a v v i a m e n t o 
al lavoro con T u l a n t i : Calo
ria « A l i e s t o , . o . e 0. con
ferenze c t t a d . r . a con Vozza 

A Bagno. : , proseguono le 
iniziat ive pe r il 40. unni - .or-
s a n o della mor t e d: G r a m 
sci: a!le ore f>. gara p - d -
s ta ta : a l le 1030. « I e . t ran ni 
d o m a n d a n o . c cmun i s t : r.-
s p o n d o n o i con Basso", no. 
Nespoli e Form a*. 

Domani 
In federaz.on*\ a l > ore 17, 

g ruppo cons . i :a re del.a P r o 
v:nc:« 

A Soccavo. oro 13. a t t ivo :su 
•< D o c u m e n t o p r o g r a m m a ' . c o 
d: lavoro e a s se t t o seziona
le >•: a Stella « Mazze".la <•. ore 
!3. r .un ione dell 'esecut.vci di 
zona e de : responsab. l . d°! '« 
commiss ioni . 
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